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Scuola di Metodologia della Ricerca  

Estratto del Verbale del Consiglio Direttivo del 17/7/2008 

… 

1 - LA MISSIONE 

La Scuola di Metodologia della Ricerca AIDEA mira ad offrire ai dottorandi che si 

collocano nei settori disciplinari aziendali una opportunità di approfondimento di metodologie, 

anche attraverso la verifica di applicazioni e l’esercizio in proprio di un test applicativo 

conclusivo che valorizza il lavoro di squadra. L’appartenenza ai settori disciplinari diversi e la 

provenienza da scuole di pensiero diverse offre altresì l’opportunità di un confronto di contenuti 

sia concettuali che strumentali che caratterizzano le discipline economico-aziendali. 

Come già evidenziato nel documento del 17 gennaio 2008 tale missione è riconducibile a 

due fattori primari: 

a) In un periodo nel quale criteri e metodologie di valutazione della ricerca scientifica e 

dei suoi risultati si stanno aprendo ad un confronto sia interdisciplinare omnicomprensivo e per 

quanto possibile integrato che internazionale si rafforzano per gli aziendalisti due esigenze 

contrapposte, da un lato la conferma della propria identità scientifico-disciplinare e dall’altro il 

conseguimento di confrontabilità degli standard di riferimento con altre aree culturali e 

geografiche. 

b) Se analizziamo i dottorati attivi presso le nostre università, cogliamo facilmente forti 

elementi di differenziazione di contenuti e di metodo. L’essere collocati in un’area di forte 

crescita evolutiva di problematiche reali rende estremamente difficile un approccio eclettico 

quanto a contenuti. Lo sviluppo crescente di nuove tecniche d’indagine rende difficile trovare 

spazi di inserimento adeguati per tutti i fronti metodologici. Da qui una naturale specificità dei 

singoli dottorati e la conseguente opportunità di una riconduzione all’unità ed un richiamo 

all’identità.  

 

2. LE INNOVAZIONI 

 

Sono state introdotte con decorrenza dal prossimo autunno alcune modifiche alla struttura 

pregressa: 

1) Si sta lavorando per organizzare la Scuola in due livelli. Un primo livello 

base che si svilupperà in due edizioni annuali ed un secondo livello in unica 

edizione annuale. Ad oggi le sedi previste per le due edizioni sono Firenze 

(autunno) e Venezia (primavera). Il primo livello si conferma come 

rigorosamente metodologico. In esso vengono affrontati dunque, come nella 

tradizione, problemi epistemologici, di progettazione della ricerca, di analisi di 

letteratura e dati, di alternative metodologiche qualitative e quantitative, di 

comunicazione e valutazione della ricerca. Vengono altresì presentati casi di 

applicazione ed organizzato un lavoro di gruppo con presentazione finale. Il 

secondo livello - ancora in fase di progettazione - si caratterizzerà invece per 

concentrazione su temi applicativi specifici dando prevalenza pertanto al 

confronto di contenuti. Il secondo livello si svolgerà nella sede di Trento. 

2) Si sta sviluppando l’apertura internazionale della Scuola. Il primo livello 

potrà già contare su una presenza - seppur limitata - di doceza estera. Il secondo 
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livello conterà su una presenza prevalente di docenti esteri e si svilupperà 

integralmente in lingua inglese. 

3) E’ stato introdotto nel primo livello il tutoraggio dei gruppi di lavoro, 

essenzialmente a carico della sede ospitante, svolto da ricercatori confermati. 

4) E’ stata estesa la settimana all’intera giornata del sabato onde lasciare il 

sabato mattina ai discenti per la migliore conclusione del lavoro di gruppo. 

5) E’ stato adottato un criterio di assoluta indipendenza rispetto al calendario 

della Scuola di Didattica (con possibilità di coesistenza temporale). 
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